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Fondi Ue
Meglio,
ma è ancora
polemica

È indiritturad’arrivoilnego-
ziatotragovernoeCom-
missioneeuropeasuifondi

strutturalinelperiodo2000-2006,
per61milamiliardicomplessivi.
SecondoilministroperlePoliti-
checomunitarie,PatriziaToia,“è
questionedisettimane”perilsu-
peramentodelloscogliodella
mappaturadell’Obiettivo2(4mila
miliardidestinatialCentro-
Nord),inunprimomomentocon-
testatadaBruxelles.Masull’uti-
lizzodeiFondieuropeilepolemi-
chenonfinisconomai.
Laprogrammazioneitalianari-
sultaancorainadeguata:èinque-
stitermini,perlomeno,chesi
esprimelaCortedeiContiinun
dossierappenatrasmessoalPar-
lamento.Lareplicaèimmediata.
Comesostieneilcoordinatoreper
lepoliticheUedellaConferenza
delleRegioniVitoD’Ambrosio
(Marche),lapercentualediimpe-
gnidelprogramma‘94-’99,ème-
diamentesuperioreal100%.
D’Ambrosioricordaanchechele
risorseimpegnateentroil ‘99pos-
sonoesserespeseentroil2001.
Lamagistraturacontabilesottoli-
neachefinoatuttoil‘96l’Italiaera
riuscitaadimpegnareappenail
19%deifondirelativialciclo1994
-1999.Solonegliultimitreannisi
èregistrataun’accelerazione,tan-
tocheallafinedel ‘99lesomme
erogatedovrebberopoterrag-
giungereil75%deltotaledelleri-
sorse.
IdatidelleRegioniaggiornatial
30settembre‘99indicanocheè
statoimpegnatoil98,4%delle
sommeassegnateperl’Obiettivo
2finoal ‘96eil66,8%dal‘97al ‘99;
il72,1%perl’Obiettivo5b(svilup-
porurale);il97%perl’Obiettivo3
(formazioneprofessionaleeoccu-
pazione)eil91,2%perl’Obiettivo
4.Semprenelmeritodegliinter-
venti,laCortedeiContiosserva
inveceche,circal’Obiettivo1
(cheinteressaleareeconilPil
pro-capiteinferioreal75%della
mediacomunitaria), lecausedel
ritardosembranoirremovibili:si
tratterebbe,oltrechedicarenze
nellaprogrammazione,di“ecces-
siburocratici’’,“frammentazione
dellecompetenze’’,“mancanzadi
capacitàprogettuale’’.Obiettivo2
(zonecolpitedaldeclinoindu-
striale):datoparticolarmentene-
gativoriferitoalLazio,incuièsta-
toerogato,atuttoil ‘98,appenail
42,91%delcostocomplessivodei
programmi.Obiettivo3(lotta
controladisoccupazionedilunga
durata):ancorailLaziofanalino
dicoda,conunapercentualedi
spesaparial44,4%,nettamente
inferioreall’87,6%dellaprovincia
AutonomadiTrentoedal49,2%
delvaloremedio.Obiettivo4(for-
mazioneprofessionalecollegata
allaglobalizzazioneeallosvilup-
potecnologico):41,9%èlaper-
centualemediadispesa,manel
casodellaProvinciaAutonomadi
Bolzanosiarrivaaddiritturaal
76,8%.
PieroBadaloni,presidentedella
RegioneLazio,respingeogniad-
debito,echiude:«Se,comeRe-
gioni,abbiamoavutoritardinella
capacitàdispesa,èperchèlastes-
saCommissioneEuropeahacam-
biatoleregoleincorsod’operaco-
stringendoleamministrazioniad
adottarenuoveprocedure».

I l p u n t o
......................................................................

S ul federalismo amministrati-
vo tutti sono d’accordo, ma
quando si tratta di metterlo in

pratica sembra che scatti una sorta
di corrente alternata... Siamo in
mezzo al guado, e quando si è in
mezzo al guado non ci si deve fer-
mare a ragionare. Bisogna andare
avanti.”. Queste parole, pronuncia-
te dal ministro Bassanini, possono
rappresentare la sintesi della gior-
natadistudiosullostatodiattuazio-
ne della legge Bassanini 1, organiz-
zata dalla Commissione Parlamen-
tare sulla riforma amministrativa,
presieduta da Cerulli Irelli e svolta-
si martedì scorso a Roma. I presi-
denti delle due Camere, Violante e
Mancino, in apertura dei lavori,
hanno sottolineato la necessità di
consolidare e rendere omogeneo il
progetto di riforma del decentra-

mento amministrativo e hanno ri-
lanciato l’esigenza ineludibile di
una nuova cultura della dirigenza
pubblica locale e degli apparati bu-
rocratici chedevonoessere ingrado
di mettere in pratica e sostenere il
complesso processo di decentra-
mentoinatto.
Il presidente della Commissione,
Cerulli Irelli ha evidenziato invece
ilproblemarelativoalledimensioni
territoriali,nonsempreadeguatead
assumere funzionieagestireservizi
e di fatto ostacolo all’attuazione del
decentramento amministrativo.
L’on.Frattini,dapartesua,hachie-
sto che venga mantenuto alto il li-
vellodi attenzionesuquesta impor-
tante riforma, che dovrebbe preve-
dere anche una sorta di moratoria
normativa completa, per evitare
che si incrementi il farraginoso si-

stema normativo italiano che va
snellito. Il presidente della Confe-
renza delle Regioni, Chiti, oltre che
sui passi in avanti compiuti sul ver-
santedelle riforme (elezionediretta
dei presidenti delle Regioni e fede-
ralismo fiscale), ha posto l’accento
sulle ombre che ancora permango-
no sul cammino delle innovazioni.
Chiti ha citato, come esempio, il
DPCM di trasferimento alle Regio-
ni dei beni e delle risorse in materia
di agricoltura che a tutt’oggi -ha
detto- non sappiamo che fine abbia
fatto. Il ministro del Tesoro, Ama-
to, ha invece evidenziato l’impor-
tanza del federalismo amministra-
tivocheserve, tra l’altro,aresponsa-
bilizzaremaggiormente leammini-
strazioni locali «...perché le mette
sotto stress per la limitatezza delle
risorse, obbligandole a forme di

sperimentazione nuove che posso-
noservireallacollettività».

La giornata di lavoro ha comun-
que evidenziato che dal puntodivi-
sta legislativo, come ha osservato il
consigliere Pajno, commissario
straordinario del Governo per il
coordinamento delle attività di
identificazione dei beni e delle ri-
sorse da trasferire a Regioni ed Enti
locali, la strada da da percorrere per
portare a termine il decentramento
èancoralunga.

Dal punto di vista dell’attuazio-
ne del federalismo amministrativo
in sede regionale, si può dire che il
processo di adozione delle leggi re-
gionali sia pressochè completato.
Questo è il quadro: tutte le Regioni
hannoadottatole leggiinmateriadi
agricoltura;14su15quelle inmate-
ria del mercato del lavoro; 13 su 15

quelle in materia di trasporto pub-
blico locale; 10 su 15 hanno adotta-
to le leggi regionali in attuazione
del “112”; 18 su 21 quelle sul com-
mercio. Le Regioni che ancora non
hanno provveduto sono state com-
missariate. Si può quindi affermare
che tutte le Regioni sono in condi-
zionedirecepire itrasferimentidal-
loStato.

In questa complessa operazione
le Regioni hanno colto l’occasione
per definire l’intero assetto delle
funzioni e per procedere conte-
stualmente all’abrogazione di mol-
te leggi regionali. Tutte hanno in-
trodotto forme di concertazione
con gli Enti locali o confermato gli
organismi già operanti: 14 Regioni
su15hannoistituitounorganoper-
manente di concertazione con le
Autonomie locali. Il processo di ap-
plicazione delle leggiBassanini a li-
vello locale ha visto la partecipazio-
ne attiva di numerosi soggetti isti-
tuzionali e non: circa 350 a riprova
dello sforzo fatto per scongiurare
qualsiasi ipotesi di neocentralismo
regionale e per progettare sul terri-
torionuoveRegioni enuovi sistemi
delleAutonomielocali.

Per quanto riguarda invece l’at-
tuazione della riforma “a livello
centrale” sono stati già pubblicati
56decreti (5sonoindiritturad’arri-
vo); sono stati esaminati in Confe-
renza Stato-Regioni e in Conferen-
za unificata 26 DPCM (Uffici me-
trici, mercato del lavoro, agricoltu-
ra, incentivi alle imprese, invalidi
civili ecc.); 6 DPCM sono ancora in
corso d’istruttoria (energia, istru-
zione scolastica, ambiente, lavori
pubblici, trasporti e sviluppo e coe-
sione).

Restano da portare a termine, co-
me ha dichiarato il consigliere Pa-
jno, 12DPCM,11deiquali saranno
presentati alla Conferenza Unifica-
taentro febbraio.Èquestounbilan-
cio, ancora con alcune ombre, che
certifica comunque l’enorme lavo-
ro che si è svolto in questi anni per
ottenere concretamente il federali-
smoamministrativo.

«Qualche segnale di preoccupa-
zione, come ha sostenuto il presi-
dentedellaConferenzadelleRegio-
ni e delle Province autonome, Chi-
ti, è rappresentato dalle spinte neo-
centraliste che da più parti si regi-
strano e che rischiano di farci fare
unpasso indietro rispettoallospiri-
todellariforma.»

Occorrono, quindi, una maggio-
re coerenza non solo da parte del
Parlamento, ma anche da parte del
Governo e un maggior coinvolgi-
mento su tutto il processo che ri-
schiadiessereoffuscatodaaltrepre-
sunte priorità politico-istituziona-
li, relegatoall’esercizio faticosodel-
leautonomie,delleburocrazieealla
volontàdiqualcheministro.

La Commissione parlamentare sulla riforma amministrativa
ha fatto il punto sull’attuazione della legge «Bassanini 1»
Tutte le Regioni pronte a recepire i trasferimenti dallo Stato

Il Federalismo è in moto
Ora bisogna accelerare

..............................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO -Dirigente Regione Emilia-Romagna

Il palazzo di
Montecitorio
dove si è
tenuta la
Conferenza

I N F O
Gas «libero»
CdM il 22
febbraio

I tempiperla
riunionedel
Consigliodei
Ministriche
dovràvarare
laliberalizza-
zionedelgas
«sonoquelli
giàdetti,cioé
entroil22feb-
braio,epos-
sibilmenteun
po’prima».È
quantoaffer-
mailministro
dell’Indu-
stria,Enrico
Letta. Ilquale
precisacheil
relativode-
creto,dopoil
necessario
passaggio
parlamenta-
re,«entreràin
vigore,presu-
mibilmente,a
metàdique-
st’anno».Cir-
caglieffetti
dellalibera-
lizzazione,
Lettanoncre-
dechesia
possibilela
riduzionedel-
letariffe«en-
troil2000.Ma
-aggiunge-
cisiarriverà
l’annoprossi-
mo».
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«C’è un’emergenza chiamata LSU»
Il trasferimento del personale scolastico
ATA dagli Enti locali allo Stato continua a
sollevare problemieasuscitareperplessitàe
preoccupazioninegliamministratorilocali.
La «grande migrazione» è scattata il 10 gen-
naio2000.Manella sua scia sono emersiuna
serie di ostacoli. In primis la questione dei
lavoratori socialmente utili molti dei qua-
li, con il trasferimento, rischiano di vede-
re interrotta la loro attività a causa della
mancata stabilizzazione dei progetti nei
cui ambito si trovano ad operare. Su que-
sto tema il presidente dell’Upi, Lorenzo
Ria, ha scritto una lettera al ministro del-
l’Interno, Enzo Bianco, che pubblichiamo
integralmente

I llustre Ministro, il Decreto interministeriale n.
184/99 con cui viene disciplinato il trasferi-
mento di personale ATA dagli enti locali allo

Stato, haposto inevidenzaladelicataquestionedei
lavoratori impegnati inattivitàdipubblicautilitàe
socialmenteutili (LPU/LSU), iqualiverrannoin-
teressati dal trasferimento solo nel caso in cui i ri-
spettiviprogettivenganostabilizzati.

Il problema che è emerso in questi ultimi mesi ha
assunto, ovviamente, un carattere di emergenzaso-
ciale dato il cospicuo numero di lavoratori interes-
sati, i quali rischianodivedere interrotta la loroat-
tività, stanteanchequantoprevistononsolodalde-
creto in questione, ma anche dalle circolari esplica-
tive emanatedalMinisterodellaPubblicaIstruzio-
ne.SonocertochenonLesfuggel’importanzaeilri-

lievo,di trovarealpiùprestounasoluzioneottimale
al problema, soluzione che contemperi sia le esigen-
ze del Ministero della Pubblica Istruzione ma an-
che, allo stesso tempo, quelle delle famiglie di la-
vcratori impegnati in progetti LSU/LPU attivati
per funzioniATA.Con laPresente sonoquindiari-
chiedere il Suo personale impegno affinché il Go-
verno affronti questo delicato problema sociale nel
più breve tempo possibile, al fine di trovare la solu-
zione più idonea ed opportuna che permetta allo
Stato di subentrare in tutti i progetti LSU/LPU
attivati,enonsoloinquelligiàstabilizzati.
Confidando nella Sua sensibilità ed impegno, La
ringrazioperl’azioneeLeinviodistinti saluti.

LORENZO RIA


